
/ Salvo sorprese dell’ultima
ora (il termine per il deposito
delle candidature è domani,
ma non dovrebbe esserci al-
cun terzo incomodo, come av-
venuto qualche anno fa), l’uni-
co avversario di Alberto Pa-
squalinella corsa allapresiden-
zaregionale dellaLegadilettan-
ti della Figc sarà il lodigiano
Sergio Pedrazzini, con il quale
curiosamente divide il ruolo
che avevano da calciatore, por-
tiere.

Due ex numeri uno, quindi,
per la poltrona da numero
uno, quella che Pedrazzini in
questo momento occupa in
quanto dopo l’elezione di due
anni fa Carlo Tavecchio lo vol-
leal suo fianco come vicepresi-
dentevicario ed èquindi tocca-
to a lui prenderne il posto do-
po la scomparsa, alla fine di
gennaio.

Pedrazzini,più giovane di ot-
to anni rispetto al rivale, ha un
diversopercorso come dirigen-
te sportivo (è stato presidente
della consulta, quindi consi-
gliere regionale), ma comun-
que è da molti anni al fianco
delle società della sua zona e la
sua è da considerarsi come
unacandidatura nel segno del-
la continuità con quanto fatto
da Tavecchio in questi due an-
ni di presidenza, caratterizzati
dall’emergenza Covid e dalla
lenta ripartenza.

Ha al suo fianco un consiglio
(ed è questa una stortura, for-
se, ma così dicono le norme)
che è coeso e che rimarrà an-
che in caso di elezione alla pre-

sidenza di Pasquali. Con loro, e
con il delegato provinciale Ste-
fano Facchio, nei giorni scorsi
ha incontrato le società nella
provincia per esporre il suo
programma.

L’appuntamento elettorale
è fissato per sabato mattina in
presenza (ore 10 in prima con-
vocazione, alle 11 in seconda)
al Nh Milano Congress Centre
di MilanoFiori, nella zona Sud
del capoluogo lombardo. Alle
8, però, avranno già inizio le
operazione di verifica poteri,
perchéle società che hanno di-
rittoalvoto sonoben 1014edo-
po quanto accaduto due anni
fa, nella tornata elettorale svol-
tasi in modalità on line, nessu-
no vuole che ci siano intoppi di
alcun genere. Soprattutto per-
ché il calcio lombardo, il comi-
tatopiùgrande d’Italia,habiso-
gno di una guida certa e sicura
per coordinare senza proble-
mi un’attività ad ampio respi-
ro. // F. D.

/ Il bresciano Alberto Pasquali
chiuderà la serie degli incontri
con le società lombarde que-
sta sera, nel Varesotto, il gior-
no dopo aver incontrato i club
di casa sua. L’appuntamento
con l’elezione per il presidente
delComitato regionale dellafe-

dercalcio è fissato per sabato, a
Milano: non si annuncia caldo
come quello di due anni fa, an-
che perché sarà in presenza e
non on line, ma sul piatto c’è
qualcosa che va oltre la sempli-
ce successione allo scomparso
Carlo Tavecchio.

«Una circostanza dolorosa e
non è bello tornare al voto a
causa di un lutto - dice Pasqua-
li ai dirigenti che si sono pre-
sentati a I Sorrentino, dove l’ex
delegato provinciale aveva fis-
sato l’incontro -. Però è quel
che dice il regolamento ed il

sensodellamianuovacandida-
turaèproprionelvoler cambia-
re il modo di lavorare, di fare
politica sportiva».

Ripartenza. Per i dirigenti bre-
sciani il senso dell’appunta-
mento è anche quello di ritro-
vare un amico, spingere al ver-
tice una persona
che ha voglia di
mettersi in gioco e
dare una scossa al
sistema federale.

«Come due anni
fa-ricorda-, ilmoti-
vo della mia candi-
datura è lo stesso. Però rispetto
ad allora in mezzo ci sono stati
mesi nei quali non è stato fatto
quel che le società lombarde
meritavano, i problemi sono
numerosi e non vedo la voglia
di dare una scossa all’attività
del comitato, che tra le altre co-
se sta lavorando male riguardo
all’attività giovanile».

I dirigenti ascoltano, i temi
trattati sono a loro ben noti e
dal loro punto di vista sono
dueiproblemidi maggiore rile-
vanza: la legge sul lavoro nello
sport («che avrebbe dovuto già
essere in vigore, lo sarà dall’1
luglio e non sappiamo se dav-
vero verranno fattigli aggiusta-
menti chiesti in favore delle so-
cietàdilettantistiche, dellequa-
li la legge non si cura», dice Pa-
squali») e l’abolizione del vin-
colo sportivo, «un grande pro-
blema per i dilettanti».

Brescia. La nostra provincia
vuoletornare acontare qualco-
sain ambito federale. I dirigen-
ti di società presenti si sentono
ampiamente trascurati e si ri-
conoscono nelle parole di Pa-
squali: «Una volta il comitato
regionale era al servizio delle
società, ora invece accade il
contrario e questo non va per

nulla bene».
Così nei corri-

doi parte la conta.
Prima di tutto si
ipotizza il numero
delle società che
saranno presenti
sabato mattina

sulle 1014 aventi diritto, poi sul
numero dei voti necessari: due
anni fa finì 380-366 per Tavec-
chio, questa volta potrebbero
bastare anche meno voti e gli
oltre 100 dei quali dai sondaggi
è accreditato Alberto Pasquali
costituiscono un valido punto
di partenza per il dentista bre-
sciano. //

CALCIO

Candidato.Sergio Pedrazzini

SALÒ. Nel primo giorno di pri-
maveralaFeralpiSalò ha prose-
guito in maniera consueta la
preparazionedelprossimo ma-
tch, in programma sabato (ore
14.30, allo stadio Briamasco) a

Trento, quint’ultimo ostacolo
sulla strada che potrebbe por-
tare i gardesani alla promozio-
ne in serie B.

Una sfida nella quale i garde-
sani saranno seguiti da un
buon numero di tifosi, in netta
crescita da un mese a questa
parte, i quali potranno acqui-
stare i biglietti (ogni informa-

zionesulla paginahttp://www.
actrento.com/prevenditavsfe-
ralpisalo/) a 10 euro sino alle
ore 19 di venerdì 24 marzo.

A Trento mancheranno an-
coraTonetto eButic(potrebbe-
ro rivedersi contro la Juventus
Next Gen, il 2 aprile ad Alessan-
dria) e pure Hergheligiu, il cui
cui rientro è invece prevedibile
per la successiva gara interna
con la Triestina; torna invece
disponibile Pittarello, che era
squalificato contro i virgiliani.
Ai gialloblù guidati da Tedino,
invece, mancheranno gli squa-
lificati Luca Ferri e Davide Ga-
lazzini.

Oggi seduta di allenamento
nel pomeriggio per i verdeblù,
domani invece al mattino, co-
me pure venerdì la rifinitura, al
termine della quale il pullman
salodiano prenderà la via del
Trentino.

In tutti c’è la consapevolezza
del momento particolare che
la squadra sta vivendo, ma an-
che la capacità di ragionare
passodopopasso,comeha det-
to lunedì a RadioBrescia7 il
diesse Andrea Ferretti: l’occa-
sione è troppo ghiotta per non
capire come va sfruttata al me-
glio... //

Elezioni Crl

Francesco Doria

f.doria@giornaledibrescia.it

Ieri l’ex delegato che punta
alla presidenza regionale
ha incontrato le società:
«Bisogna lavorare per loro»

In campo. L’ex delegato provinciale ha da sempre un occhio di riguardo per i giovani

In lizza

Attuale vicario del Crl
è stato vice presidente
con lo scomparso
Carlo Tavecchio

CASTREZZATO. Così vicino alla
vetta, il Castrezzato non era
mai stato: 2 soli punti dall’Orsa
nel girone F di Prima categoria
grazie ad un passo che – nel ri-
torno – dopo la prima sconfitta

haportato 6 vittorie e un pareg-
gio. «Ma già dalla fine del giro-
ned’andata stavamo cambian-
do passo – spiega l’allenatore
Beppe Lodrini – e del resto, es-
sendo cambiata la guida tecni-
ca, è normale avere bisogno di
tempo per assimilare concetti.
Noi, comunque, non ci erava-
mo posti obiettivi in quello che

considero, se non il girone più
difficile,di certoil piùcompeti-
tivo della Prima lombarda. È di
fatto un gruppo spaccato in
due: le prime otto per vittoria e
playoff; le ultimeotto per la sal-
vezza. In questo modo non c’è
nessuno nel limbo e nessuna
squadra rilassata: sono tutte
battaglie».

Si aspettava di essere così in
alto a questo punto? «Era una
speranza e, se me lo avessero
detto a inizio campionato, ci
avrei messo la firma sicuro. Ma
non mi illudo: la classifica dice
che in 5 punti ci sono 8 squa-
dre, basta uno scivolone per
passare da secondi a ottavi.
Non si può che ragionare gara
per gara».

Il calendario com’è? «Abbia-
mo quattro scontri diretti e sfi-
diamo due squadre che devo-
no salvarsi: ma credo che nes-
suno possa dire di avere un ca-
lendariofacile, perché tuttede-
vono giocare col coltello tra i
denti,vista lasituazionedi clas-
sifica«. C’è un dato che le fa più
piacere? «Avere lanciato diver-
si ragazzi del settore giovanile.
Abbiamo sì giocatori esperti,
ma anche un’età media bas-
sa». // GARD
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Laserata.Un sorridente Alberto Pasquali

Il calcio bresciano
spinge Pasquali
contro l’immobilità

Pedrazzini,
il candidato
della continuità

Feralpi al lavoro:
sabato l’attesa
sfida di Trento

Verdeblù. La gioia di Balestrero e Pizzignacco dopo la vittoria sul Mantova

Serie C

Castrezzato in volo
Lodrini: «Bene così
ma occhi aperti»

Ottimo iniziodi 2023. Il Castrezzato è una delle squadre più in forma

Prima categoria
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